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“Non di solo pane ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio”. 
Questa è la frase cardine di questo brano di Vangelo. Alla luce della Parola di Dio tutte 
le cose terrene acquistano un valore diverso e relativo (in relazione a…).    Gesù, il Dio 
fattosi uomo che ben ci conosce e comprende, riconosce i nostri bisogni materiali ma 
ci invita ad averne una visione diversa alla luce della quale la loro importanza cambia.  
Chiediamoci se siamo capaci di confrontare la nostra scala di valori e 
conseguentemente le nostre scelte, sia nelle decisioni importanti che nell’agire 
quotidiano col Vangelo. Ci concediamo, e magari maggiormente in questo periodo di 
Quaresima, delle pause in cui ci dedichiamo realmente all’ascolto della Sua Parola 
chiedendoci cosa ci dice, come deve orientare le nostre priorità, decisioni ed 
aspirazioni? Questo potrebbe essere l’impegno per il nostro cammino di Quaresima 
che ci conduca alla Santa Pasqua come passaggio ad una vita più realmente cristiana.  

Luciano Confalonieri 

COMUNITÀ PASTORALE 
SAN GIOVANNI PAOLO II in SEREGNO 
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Vangelo secondo Matteo (4, 1-11) 

In quel tempo. In quel tempo. Il Signore Gesù fu condotto dallo Spirito nel 

deserto, per essere tentato dal diavolo. Dopo aver digiunato quaranta giorni e 

quaranta notti, alla fine ebbe fame. Il tentatore gli si avvicinò e gli disse: «Se tu 

sei Figlio di Dio, di’ che queste pietre diventino pane». Ma egli rispose: «Sta 

scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di 

Dio”». Allora il diavolo lo portò nella città santa, lo pose sul punto più alto del 

tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gettati giù; sta scritto infatti: “Ai suoi 

angeli darà ordini a tuo riguardo ed essi ti porteranno sulle loro mani perché il 

tuo piede non inciampi in una pietra”». Gesù gli rispose: «Sta scritto anche: 

“Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”». Di nuovo il diavolo lo portò sopra 

un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo e la loro gloria e gli disse: 
«Tutte queste cose io ti darò se, gettandoti ai miei piedi, mi adorerai». Allora 

Gesù gli rispose: «Vattene, Satana! Sta scritto infatti: “Il Signore, Dio tuo, 

adorerai: a lui solo renderai culto”». Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco, degli 

angeli gli si avvicinarono e lo servivano. 

 



                                                   
 

 Oggi in via Piave a S. Valeria, dalle 9.30 ci sarà il 2° incontro dell'itinerario formativo 
adulti di Azione Cattolica, con la possibilità della S. Messa festiva alle ore 11. 
 

 Domenica 23 marzo i cresimandi della Diocesi incontreranno l’Arcivescovo a S. Siro. 
 

 Venerdì 28 marzo alle 20.45 a Vimercate l’Arcivescovo mons. Mario Delpini presiederà 
la Via Crucis per la zona pastorale di Monza. Chi desidera partecipare in pullman (che 
passerà dalle 19.30) si iscriva nella propria parrocchia entro il 16/3.  
 

 Domenica prossima sarà in distribuzione l’Amico della Famiglia di marzo. 
 

 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

AVVISI NELLA COMUNITÀ PASTORALE 
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QUARESIMA 2025 “CAMMINO DI SPERANZA” 

INIZIO DELLA QUARESIMA 
Domenica 9 marzo inizia la Quaresima: ad ogni S. Messa viene celebrato il rito 
penitenziale delle Ceneri. 
 

Lunedì 10 marzo alle 21 alla Parrocchia B.V. Addolorata al Lazzaretto per gli adulti di 
tutta la Comunità Pastorale c’è la celebrazione comunitaria della Riconciliazione. 

PAROLA E PREGHIERA 
+ Preghiera personale o in famiglia con il sussidio per la Quaresima e la Pasqua  

“La Parola ogni giorno - Attirerò tutti a me”  (disponibile in Parrocchia)  
+ Ogni giorno sul portale della Diocesi, su Radio Marconi, Telenova e su Youtube la  
    meditazione con l’Arcivescovo sulle opere di misericordia  
+ Ogni venerdì nelle parrocchie la Via Crucis:    

venerdì 28 marzo ore 20.45 Via Crucis con l’Arcivescovo a Vimercate 
+ Esercizi spirituali in città “Cammino di speranza” da lunedì 24 a giovedì 27 marzo:  
+ Lunedì 24 marzo Giornata dei Missionari martiri  

PENITENZA 
Ricordiamo l’indicazione della Chiesa che propone: 
+ ogni venerdì di Quaresima l’astinenza dalla carne (dai 14 anni in poi) 
+ il 1° venerdì di Quaresima e il Venerdì Santo il digiuno (dai 18 ai 60 anni). 
 

SOLIDARIETÀ E CULTURA 
+ In ogni Parrocchia c’è la cassetta per la raccolta quaresimale in aiuto alla Chiesa  
    dell’Albania 
+ Sabato 15 marzo ore 19 al Ceredo “Cena povera” a sostegno della carità di  
   Quaresima con testimonianza di don Enzo Zago, prete fidei donum in Albania  
+ Sabato 29 marzo alle 21 nella Chiesa di S. Valeria serata di testimonianze su  
    Chiara Corbella 
+ Giovedì 3 aprile ore 21 in Basilica: Concerto “Stabat Mater” con la Filarmonica  
    e un coro di Voci bianche 
+ Venerdì 4 aprile ore 19.30 all’Oratorio di S. Ambrogio“ Cena povera” a sostegno  
    della carità di Quaresima 
+ Venerdì 4 aprile ore 21 al Teatro S. Rocco Concerto a sostegno di Casa della Carità.  
  

 

TESTIMONIANZA SU CHIARA CORBELLA PETRILLO 
Sabato 29 marzo alle 21 nella chiesa parrocchiale di S. Valeria, Roberta Garzia e 
Roberto Proietti Farinelli daranno una testimonianza sulla vicenda spirituale di 
Chiara Corbella Petrillo che nel 2018 la Chiesa ha dichiarato “Serva di Dio”. 



 

 

Messaggio del Santo Padre 

 

Camminiamo insieme nella speranza 
Cari fratelli e sorelle! 
Con il segno penitenziale delle ceneri sul capo, iniziamo il pellegrinaggio 
annuale della santa Quaresima, nella fede e nella speranza. La Chiesa, 
madre e maestra, ci invita a preparare i nostri cuori e ad aprirci alla 
grazia di Dio per poter celebrare con grande gioia il trionfo pasquale di 
Cristo, il Signore, sul peccato e sulla morte, come esclamava San 
Paolo: «La morte è stata inghiottita nella vittoria. Dov’è, o morte, la tua 
vittoria? Dov’è, o morte, il tuo pungiglione?» (1Cor15,54-55). Infatti 

Gesù Cristo, morto e risorto, è il centro della nostra fede ed è il garante 
della nostra speranza nella grande promessa del Padre, già realizzata 
in Lui, il suo Figlio amato: la vita eterna (cfrGv10,28; 17,3)[1]. 
In questa Quaresima, arricchita dalla grazia dell’Anno Giubilare, 
desidero offrirvi alcune riflessioni su cosa significa camminare insieme 
nella speranza, e scoprire gli appelli alla conversione che la misericordia 
di Dio rivolge a tutti noi, come persone e come comunità. 
Prima di tutto, camminare. Il motto del Giubileo “Pellegrini di speranza” 

fa pensare al lungo viaggio del popolo d’Israele verso la terra promessa, 
narrato nel libro dell’Esodo: il difficile cammino dalla schiavitù alla 
libertà, voluto e guidato dal Signore, che ama il suo popolo e sempre gli 
è fedele. E non possiamo ricordare l’esodo biblico senza pensare a tanti 
fratelli e sorelle che oggi fuggono da situazioni di miseria e di violenza e 
vanno in cerca di una vita migliore per sé e i propri cari. Qui sorge un 
primo richiamo alla conversione, perché siamo tutti pellegrini nella vita, 
ma ognuno può chiedersi: come mi lascio interpellare da questa 
condizione? Sono veramente in cammino o piuttosto paralizzato, 
statico, con la paura e la mancanza di speranza, oppure adagiato nella 
mia zona di comodità? Cerco percorsi di liberazione dalle situazioni di 
peccato e di mancanza di dignità? Sarebbe un buon esercizio 
quaresimale confrontarsi con la realtà concreta di qualche migrante o 
pellegrino e lasciare che ci coinvolga, in modo da scoprire che cosa Dio 
ci chiede per essere viaggiatori migliori verso la casa del Padre. Questo 
è un buon “esame” per il viandante. 
In secondo luogo, facciamo questo viaggio insieme. Camminare 
insieme, essere sinodali, questa è la vocazione della Chiesa[2]. I cristiani 
sono chiamati a fare strada insieme, mai come viaggiatori solitari. Lo 

APPUNTAMENTI NELLA PARROCCHIA S. CARLO 



Spirito Santo ci spinge ad uscire da noi stessi per andare verso Dio e 
verso i fratelli, e mai a chiuderci in noi stessi[3]. Camminare insieme 
significa essere tessitori di unità, a partire dalla comune dignità di figli di 
Dio (cfrGal3,26-28); significa procedere fianco a fianco, senza 
calpestare o sopraffare l’altro, senza covare invidia o ipocrisia, senza 
lasciare che qualcuno rimanga indietro o si senta escluso. Andiamo 
nella stessa direzione, verso la stessa meta, ascoltandoci gli uni gli altri 
con amore e pazienza. 
In questa Quaresima, Dio ci chiede di verificare se nella nostra vita, 
nelle nostre famiglie, nei luoghi in cui lavoriamo, nelle comunità 
parrocchiali o religiose, siamo capaci di camminare con gli altri, di 
ascoltare, di vincere la tentazione di arroccarci nella nostra 
autoreferenzialità e di badare soltanto ai nostri bisogni. Chiediamoci 
davanti al Signore se siamo in grado di lavorare insieme come vescovi, 
presbiteri, consacrati e laici, al servizio del Regno di Dio; se abbiamo un 
atteggiamento di accoglienza, con gesti concreti, verso coloro che si 
avvicinano a noi e a quanti sono lontani; se facciamo sentire le persone 
parte della comunità o se le teniamo ai margini[4]. Questo è un secondo 
appello: la conversione alla sinodalità. 
In terzo luogo, compiamo questo cammino insieme nella speranza di 
una promessa. Lasperanza che non delude(cfrRm5,5), messaggio 

centrale del Giubileo[5], sia per noi l’orizzonte del cammino quaresimale 
verso la vittoria pasquale. Come ci ha insegnato nell’Enciclica Spe 
salviil Papa Benedetto XVI, «l’essere umano ha bisogno dell’amore 

incondizionato. Ha bisogno di quella certezza che gli fa dire: “Né morte 
né vita, né angeli né principati, né presente né avvenire, né potenze, né 
altezze né profondità, né alcun’altra creatura potrà mai separarci 
dall’amore di Dio, che è in Cristo Gesù, nostro Signore” (Rm8,38-39)»[6]. 

Gesù, nostro amore e nostra speranza, è risorto[7]e vive e regna 
glorioso. La morte è stata trasformata in vittoria e qui sta la fede e la 
grande speranza dei cristiani: nella risurrezione di Cristo! 
Ecco la terza chiamata alla conversione: quella della speranza, della 
fiducia in Dio e nella sua grande promessa, la vita eterna. Dobbiamo 
chiederci: ho in me la convinzione che Dio perdona i miei peccati? 
Oppure mi comporto come se potessi salvarmi da solo? Aspiro alla 
salvezza e invoco l’aiuto di Dio per accoglierla? Vivo concretamente la 
speranza che mi aiuta a leggere gli eventi della storia e mi spinge 
all’impegno per la giustizia, alla fraternità, alla cura della casa comune, 
facendo in modo che nessuno sia lasciato indietro? 
Sorelle e fratelli, grazie all’amore di Dio in Gesù Cristo, siamo custoditi 
nella speranza che non delude (cfrRm5,5). La speranza è “l’ancora 

http://www.vatican.va/archive/ITA0001/__PX5.HTM


dell’anima”, sicura e salda[8]. In essa la Chiesa prega affinché «tutti gli 
uomini siano salvati» (1Tm2,4) e attende di essere nella gloria del cielo 

unita a Cristo, suo sposo. Così si esprimeva Santa Teresa di Gesù: 
«Spera, anima mia, spera. Tu non conosci il giorno né l’ora. Veglia 
premurosamente, tutto passa in un soffio, sebbene la tua impazienza 
possa rendere incerto ciò che è certo, e lungo un tempo molto breve» 
(Esclamazioni dell’anima a Dio, 15, 3)[9]. 

La Vergine Maria, Madre della Speranza, interceda per noi e ci 
accompagni nel cammino quaresimale. 
Roma, San Giovanni in Laterano, 6 febbraio 2025, memoria dei Santi 
Paolo Miki e compagni, martiri. 

FRANCESCO 
 

 

L’INIZIO DELLA QUARESIMA 
 
 

1 -Sabato 8 e domenica 9 marzo in tutte le 

parrocchie della Comunità Pastorale si terrà 
durante le sante messe il Rito dell’Ingresso in 
Quaresima con l’imposizione delle Ceneri. 

 
 
 

2 - Per i fedeli di tutte le parrocchie viene proposta la celebrazione 
penitenziale comunitaria cittadina (con le modalità particolari 
sperimentate negli ultimi anni, e cioè la confessione personale di 

fronte al sacerdote che assolve dopo aver ascoltato e senza 
dialogo col penitente). Appuntamento Lunedì 10 alle ore 21.00 
nella parrocchia del Lazzaretto, a cui sono invitati particolarmente 

giovani e adulti. 
 
3 – Ogni venerdì di quaresima alle ore 17.00  Via Crucis per i 

ragazzi e per gli anziani. 
Alle ore 21.00 Via Crucis per adulti e benedizione con la 
reliquia della santa Croce. 

 
 

 

Sabato 22 e domenica 23 marzo 
troverete la busta mensile per le opere della parrocchia. 

 
 
 



Calendario liturgico 
DOMENICA 9 – I DI QUARESIMA 

10.30 Santa messa: COLOMBO PIERCAMILLO 

18.00 Santa messa: SABINO – MICHELINA – ANGELA - ADALBERTO 
 

Lunedì 10 - feria 

8.30 Santa messa:  
 

Mercoledì 12 - feria 

8.30 Santa messa:  
 

Venerdì 14 – feria aliturgica 

17.00 VIA CRUCIS PER RAGAZZI 

20.45 VIA CRUCIS – MEDITAZIONE 
BENEDIZIONE CON LA SANTA CROCE 

 

Sabato 15 – feria 

18.00 Santa messa: POZZOLI MARIO 
 

DOMENICA 16 – V DOMENICA DI QUARESIMA 

10.30 Santa messa: ERBA MARIA  

18.00 Santa messa: APPENNINI LUIGI 
 
 
 

Parrocchia San Carlo 
Via Borromeo 13 - 20831 Seregno (MB) 
 

Sito internet comunitapastoraleseregno.it 
 

mail seregnosancarlo@chiesadimilano.it 
VICARIO PARROCCHIALE: DON CESARE CORBETTA 

SEGRETERIA PARROCCHIALE: telefono  0362 1331753 
Mercoledì mattino ore 9.00 – 10.00    giovedì ore 18.00 – 19-00 
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